	ASPETTATIVA NON RETRIBUITA
“Anno Sabbatico”
(ex art. 26, c. 14 della Legge 23 dicembre 1998, n. 448)

	Data ____/____/_______
	Anno Scolastico 20____/20____
	Docente



Alla Dirigente Scolastica
I.C. “Albiate e Triuggio – Triuggio (MB)

La/Il sottoscritt_ ...................................................................................................... nat_ il ..............................., a …………………………………………. prov. ……………., assunt_ a tempo indeterminato in qualità di docente e in servizio presso codesto Istituto presso la 
 Scuola Primaria “G. Ungaretti” – Albiate 	 Scuola Secondaria di I Grado “E. Fermi” – Albiate
 Scuola Primaria “P. Borsellino” – Triuggio 	 Scuola Secondaria di I Grado “G. Casati” – Triuggio
 Scuola Primaria “G. Falcone” – Tregasio (MB) 	 
CHIEDE

ai sensi dell'art.26, comma 14, della Legge del 23 dicembre 1998, n. 448[footnoteRef:1] e avendo superato il periodo di prova in data ____________, di fruire, compatibilmente con le esigenze di servizio, che saranno valutate dalla S.V., di un periodo di aspettativa dal_______________ al _______________ compresi*. [1:  Art. 26, c. 14 della Legge 448/1998 (Finanziaria 1999): “I docenti e i dirigenti scolastici che hanno superato il periodo di prova possono usufruire di un periodo di aspettativa non retribuita della durata massima di un anno scolastico ogni dieci anni. Per i detti periodi i docenti e i dirigenti possono provvedere a loro spese alla copertura degli oneri previdenziali”.] 

La/Lo scrivente è altresì consapevole che l’aspettativa non retribuita non può essere oggetto di frazionamento e che, pertanto, l’avvenuta fruizione di un periodo di durata inferiore a un anno scolastico (dall’1/09 al 31/08) esaurisce il diritto dell’interessato a chiedere ulteriori periodi di aspettativa nell’arco del decennio in considerazione.
La/Il sottoscritto dichiara che nel decennio di riferimento non ha usufruito di un analogo periodo di aspettativa non retribuita di cui all’art. 26, c. 14 della Legge 448/1998. 

Firma
___________________________________


Nota: In caso di diniego a fruirne, ovvero di differimento dell'inizio dell'aspettativa o diminuzione della durata, i motivi di servizio ostativi devono essere comunicati per iscritto allo scrivente ai sensi degli artt. 2 e 3 della Legge 241/1990 e ss. mm.

(*) I periodi spettano a seguito di semplice istanza, senza specifiche motivazioni per la loro fruizione. Tale assenza è considerata come tipologia aggiuntiva a quella per motivi di famiglia già prevista dall'art. 18 del CCNL 2002/05.
